
F
atta l’Unità, Cattaneo ri-
badì nel 1862 che la «fede-
razione è la sola unità pos-
sibile in Italia»; eppure co-
minciò a lavorare a un
programma di autono-

mia legislativa e amministrativa, non
di federalismo. La sua risposta al pie-

montesismo accentratore, a unità avve-
nuta, era dunque una larga autonomia
regionalistica - un’idea che, lo abbia-
mo accennato, altri politici italiani col-
tivarono in quegli anni, come Zanardel-
li e Minghetti, e che risultò purtroppo
sconfitta e sconfessata dal riordino am-
ministrativo del 1865, disegnato sul
modello francese delle prefetture e ar-
cignamente centralistico perché volu-
tamente anti-democratico. A unità av-

venuta, il moderato Cattaneo impiegò
l’idea federalista per proporre e teoriz-
zare una politica di autonomie centra-
ta sui comuni («i comuni sono la nazio-
ne; sono la nazione nel suo intimo asi-
lo alla libertà»). Dall’unità centralistica
all’autonomia locale più larga: nell’Ita-
lia unita, fu questa la proposta pratica
che Cattaneo derivò dal suo federali-
smo teorico, non un federalismo a tutti
i costi. La sua fu una proposta consape-
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Il libro
Parliamodi «Stati uniti d’Italia -

Scritti sul federalismo demo-

cratico» di Carlo Cattaneo e

Norberto Bobbio (pref. di Na-

diaUrbinati, pp 150euro 17.50,

Donzelli): le idee sul federali-

smo democratico e riformato-

re di uno dei padri del nostro

Risorgimento, riprese e com-

mentate da Norberto Bobbio

all’indomani della Resistenza.

Una lezionecherischiadi esse-

re tradita da chi accampa oggi

la bandiera del federalismo

Carlo Cattaneo
(1801-1869) Le sue idee di rin-

novamento scientifico, sociale

e politico furono propugnate

attraverso«IlPolitecnico», lari-

vistadalui fondata,epoi inuna

lunga attività pubblicistica. So-

stenitore dell’autonomia loca-

leedellademocraziadiretta, si

dichiaròcontrarioalla formadi

Unità realizzatasi nel 1861.
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L’anticipazione In libreria le idee sul federalismodi uno dei padri del
Risorgimento riprese e commentate dal filosofo. Urbinati, nella prefazione
sottolinea l’abisso tra quel progetto e la febbre federalista dei leghisti
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